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Avvertenze
Il presente manuale di istruzione costituisce parte integrante del prodotto: assicurarsi che sia sempre a corredo dell’apparecchio, 
anche in caso  di cessione ad un altro proprietario o utente,  oppure di trasferimento su un altro luogo. In caso di suo 
danneggiamento o smarrimento richiedere un altro esemplare al servizio  tecnico di zona. Questo prodotto deve essere destinato 
all’uso per il quale è stato espressamente realizzato. E’ esclusa qualsiasi responsabilità contrattuale ed extracontrattuale del 
costruttore per danni causati a persone, animali o cose, da errori d’installazione, di regolazione di manutenzione e da usi impropri. 
L’installazione deve essere eseguita da personale qualificato e abilitato, il quale si assumerà l’intera responsabilità 
dell’installazione definitiva e del conseguente buon funzionamento del prodotto installato. e’ necessario tenere in 
considerazione anche tutte le leggi e le normative nazionali, regionali, provinciali e comunali presente nel paese in cui 
è stato installato l’apparecchio.
non vi sarà responsabilità da parte di extraflame S. p. A. in caso di mancato rispetto di tali precauzioni.

Dopo aver tolto l’imballo, assicurarsi dell’integrità e della completezza del contenuto. In caso di non rispondenza, rivolgersi al 
rivenditore da cui è stato acquistato l’apparecchio.
Tutti i componenti elettrici che costituiscono il prodotto garantendone il corretto funzionamento, dovranno essere sostituiti 
con pezzi originali esclusivamente da un centro di assistenza tecnica autorizzato.

SicurezzA
 � E’ vietato l’uso della stufa da parte di persone (inclusi bambini) con capacità fisiche, sensoriali e mentali ridotte, o inesperte, a 

meno che non vengano super visionate ed istruite nell’uso dell’apparecchio da una persona responsabile per la loro sicurezza.
 � I bambini devono essere controllati per assicurarsi che non giochino con l’apparecchio.
 � Non toccare la stufa se si è a piedi nudi e con parti del corpo bagnate o umide.
 � E’ vietato modificare i dispositivi di sicurezza o di regolazione senza l’autorizzazione o le indicazioni del costruttore.
 � Non tirare, staccare, torcere i cavi elettrici fuoriuscenti dalla stufa anche se questa è scollegata dalla rete di alimentazione 

elettrica.
 � Si raccomanda di posizionare il cavo di alimentazione in modo che non venga in contatto con parti calde dell’apparecchio.
 � La spina di alimentazione deve risultare accessibile dopo l’installazione.
 � Evitare di tappare o ridurre dimensionalmente le aperture di aerazione del locale di installazione,  le aperture di aerazione 

sono indispensabili per una corretta combustione.
 � Non lasciare gli elementi dell’imballo alla portata dei bambini o di persone inabili non assistite.
 � Durante il normale funzionamento del prodotto la porta del focolare deve rimanere sempre chiusa.
 � Quando l'apparecchio è in funzione è caldo al tatto, in particolare tutte le superfici esterne, per questo si raccomanda di 

prestare attenzione
 � Controllare la presenza di eventuali ostruzioni prima di accendere l’apparecchio in seguito ad un lungo periodo di mancato 

utilizzo.
 � La stufa è stata progettata per funzionare con qualsiasi condizione climatica (anche critica), in caso di condizioni 

particolarmente avverse (vento forte, gelo) potrebbero intervenire sistemi di sicurezza che portano la stufa in spegnimento. 
Se si verifica ciò contattare il servizio di assistenza tecnica e, in ogni caso, non disabilitare i sistemi di sicurezza.

 � In caso di incendio della canna fumaria munirsi di adeguati sistemi per soffocare le fiamme o richiedere l’intervento dei 
vigili del fuoco.

 � Questo apparecchio non deve essere utilizzato come inceneritore di rifiuti
 � Non utilizzare alcun liquido infiammabile per l’accensione
 � In fase di riempimento non portare il sacco di pellet a contatto con il prodotto
 � Le maioliche sono prodotti di alta fattura artigianale e come tali possono presentare micro-puntinature, cavillature ed 

imperfezioni cromatiche. Queste caratteristiche ne testimoniano la pregiata natura. Smalto e maiolica, per il loro diverso 
coefficiente di dilatazione, producono micro screpolature (cavillatura) che ne dimostrano l’effettiva autenticità. Per la pulizia 
delle maioliche si consiglia di usare un panno morbido ed asciutto; se si usa un qualsiasi detergente o liquido, quest’ultimo 
potrebbe penetrare all’interno dei cavilli evidenziando gli stessi.

OrdinAriA MAnutenziOne
In base al decreto 22 gennaio 2008 n°37 art.2 per ordinaria manutenzione sono intesi gli interventi finalizzati a contenere il 
degrado normale d'uso, nonché a far fronte ad eventi accidentali che comportano la necessità di primi interventi, che comunque 
non modificano la struttura dell'impianto su cui si interviene o la sua destinazione d'uso secondo le prescrizioni previste dalla 
normativa tecnica vigente e dal libretto di uso e manutenzione del costruttore.

| itALiAnO
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Dispositivi Di sicurezza

Dispositivi Di sicurezza   

Legenda:  * = presente,    - = non presente st
u

Fe

scheda elettronica: interviene direttamente  mandando 
in allarme il prodotto fino al completo raffreddamento nel 
caso di: rottura motore fumi, rottura motore caricamento 
pellet, black out (se superiore 10 secondi), mancata 
accensione

*

Micro porta: Con la porta aperta viene bloccato il 
funzionamento del sistema di pulizia del braciere -

pressostato elettronico: in caso di depressione 
inadeguata porta la macchina in allarme *

Fusibile F 2.5 a 250 v (stufe): protegge la macchina da 
sbalzi di corrente violenti *

Bulbo meccanico tarato 85°c a riarmo manuale:  
interviene bloccando il carico di combustibile qua l'ora 
la t° del serbatoio del pellet raggiunga il limite di 85°C. il 
riarmo deve essere eseguito da personale qualificato 
e/o assistenza tecnica del costruttore

*

sonda controllo temperatura serbatoio pellet: in caso 
di surriscaldamento del serbatoio la macchina modula in 
automatico per ritornare ai valori di temperatura normali (* 
nei modelli previsti)

*

pressostato meccanico aria: blocca il pellet in caso di 
depressione insufficiente (nei modelli previsti) *

NorMe Di riFeriMeNto
L’installazione deve essere conforme a:

 � uNi 10683 (2012) generatori di calore alimentati a 
legna o altri combustibili solidi: installazione.

I camini devono essere conformi a:
 � UnI en 13063-1 e UnI en 13063-2, UnI en 1457, UnI en 

1806 nel caso di camini non metallici:
 � UnI en 13384 metodo di calcolo delle caratteristiche 

termiche e fluido-dinamiche dei camini.
 � UnI en 1443 (2005) camini: requisiti generali.
 � UnI  en 1457 (2012) camini: condotti interni di terracotta 

e ceramica.
 � UnI/ts 11278 (2008) Camini/ canali da fumo/condotti/ 

canne fumarie metallici.
 � UnI 7129 punto 4.3.3 disposizioni, regole locali e 

prescrizioni dei VVFF.

regolaMeNtazioNi NazioNali, 
regioNali,proviNciali e coMuNali
e’ necessario tenere in considerazione anche tutte le leggi e le 
normative nazionali, regionali, provinciali e comunali presenti 
nel paese in cui è stato installato l’apparecchio.

terMiNi e DeFiNizioNi

aerazione: ricambio dell'aria necessaria sia per lo smaltimento 
dei prodotti della combustione, sia per evitare miscele con un 
tenore pericoloso di gas non combusti.

apparecchio a focolare chiuso: apparecchio previsto per il 
funzionamento con camera di combustione chiusa.

apparecchio a tiraggio forzato: apparecchio dotato di 
ventilazione nel circuito fumi e di combustione con mandata 
dei fumi con una pressione positiva rispetto all'ambiente.

camino: struttura consistente di una o più pareti contenente 
una o più vie di efflusso. 
tale elemento ad andamento prevalentemente verticale ha lo 
scopo di espellere a conveniente altezza dal
suolo i prodotti della combustione.

canale da fumo: Componente o componenti che raccordano 
l'uscita del generatore di calore al camino.

comignolo: dispositivo che posto alla bocca del camino 
permette la dispersione dei prodotti della combustione anche 
in presenza di avverse condizioni atmosferiche.

condensa: prodotti liquidi che si formano quando la 
temperatura dei fumi è minore o uguale al punto di rugiada 
dell'acqua.

condotto per intubamento: Condotto composto da 
uno o più elementi a sviluppo prevalentemente verticale 
specificatamente adatto a raccogliere ed espellere i fumi, 
nonché a resistere nel tempo ai componenti degli stessi e 
delle loro eventuali condense,
idoneo per essere inserito in un camino, vano tecnico esistente 
o di nuova costruzione, anche in nuovi edifici.

installazione stagna: Installazione di un apparecchio a 
funzionamento stagno in modo che tutta l'aria necessaria per 
la combustione sia prelevata dall'esterno.

Manutenzione: Insieme degli interventi necessari per 
garantire nel tempo la sicurezza e la funzionalità e conservare 
l'efficienza dell'impianto entro i parametri prescritti.

sistema camino: Camino installato utilizzando una 
combinazione di componenti compatibili, fabbricati o 
specificati da un solo fabbricante la cui responsabilità di 
prodotto riguarda l'intero camino. 

sistema di evacuazione fumi: Impianto per l'evacuazione 
dei fumi indipendente dall'apparecchio costituito da canale 
da fumo, camino, torrino ed eventuale comignolo.

zona di irraggiamento: Zona immediatamente adiacente 
al focolare in cui si diffonde il calore radiante provocato dalla 
combustione.

zona di reflusso: Zona oltre l'estradosso del tetto in cui 
si verificano sovrappressioni o depressioni che possono 
influenzare la corretta evacuazione dei prodotti della 
combustione.

| italiaNo
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scHeMa FuNzioNale Delle operazioNi

L'esecuzione a regola d'arte e il corretto esercizio dell'impianto comprendono una serie di operazioni:

1. attività preliminari:

 � verifica dell' idoneità del locale di installazione,
 � verifica dell' idoneità del sistema di evacuazione fumi,
 � verifica dell'idoneità delle prese d'aria esterna;

2. installazione:

 � realizzazione della ventilazione e collegamento alle prese d'aria esterne,
 � realizzazione e collegamento al sistema di evacuazione fumi,
 � montaggio e posa in opera,
 � eventuali collegamenti elettrici ed idraulici,
 � posa di coibentazione,
 � prova di accensione e di funzionalità,
 � posa di finiture e rivestimenti;

3. rilascio della documentazione complementare;

4. controllo e manutenzione.

Altri adempimenti possono essere richiesti in relazione a specifiche richieste dell'Autorità competente.

attivitÀ preliMiNari

geNeralitÀ

La verifica di compatibilità dell'impianto, delle eventuali limitazioni disposte da regolamenti amministrativi locali, prescrizioni 
particolari o convenzionali derivanti da regolamento di condominio, servitù o leggi o atti amministrativi, deve precedere ogni 
altra operazione di montaggio o posa in opera.

In particolare deve essere verificata l'idoneità:

 � dei locali d'installazione, la presenza nei locali di installazione ed in quelli adiacenti e comunicanti di apparecchi già 
installati, anche alimentati con combustibili diversi, con particolare riferimento alle installazioni non ammesse.

 � del sistema di evacuazione fumi
 � delle prese d'aria esterne

iDoNeitÀ Del sisteMa Di evacuazioNe FuMi

L'installazione deve essere preceduta da una verifica di compatibilità tra l'apparecchio e il sistema di evacuazione fumi attraverso 
la verifica di:

 � esistenza della documentazione relativa all'impianto;
 � esistenza e contenuto della placca camino;
 � adeguatezza della sezione interna del camino;
 � assenza di ostruzioni lungo tutto il camino;
 � altezza e sviluppo prevalentemente verticale del camino;
 � esistenza e idoneità del comignolo;
 � distanza della parete esterna del camino e del canale da fumo dai materiali
 � combustibili;
 � tipo e materiale del camino;
 � assenza di altri allacciamenti al camino.
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iNstallazioNe
e' vietata l'installazione all'interno di locali con pericolo incendio. e' inoltre vietata l'installazione all'interno di locali ad uso 
abitativo (ad eccezione degli apparecchi del tipo a funzionamento stagno):

 � nei quali siano presenti apparecchi a combustibile liquido con funzionamento continuo o discontinuo che prelevano l'aria 
comburente nel locale in cui sono installati, oppure

 � nei quali siano presenti apparecchi a gas di tipo B destinato al riscaldamento degli ambienti, con o senza produzione di 
acqua calda sanitaria e in locali ad essi adiacenti e comunicanti, oppure

 � nei quali comunque la depressione misurata in opera fra ambiente esterno e interno sia maggiore a 4 pa 

installazioni in bagni, camere da letto e monolocali

In bagni, camere da letto e monolocali è consentita esclusivamente l'installazione stagna o di apparecchi a focolare chiuso con 
prelievo canalizzato dell'aria comburente dall'esterno.

requisiti del locale di installazione

l piani di appoggio e/o punti di sostegno devono avere una capacità portante idonea a sopportare il peso complessivo 
dell'apparecchio, degli accessori e dei rivestimenti del medesimo.
Le pareti adiacenti laterali e posteriori e il piano di appoggio a pavimento devono essere realizzate in materiale non combustibile 
in base alla tabella 

riFeriMeNti oggetti iNFiaMMaBili oggetti NoN iNFiaMMaBili
a 200 mm 100 mm
B 1500 mm 750 mm
C 200 mm 100 mm

In ogni caso la temperatura dei materiali combustibili adiacenti non deve raggiungere una temperatura uguale o maggiore 
della temperatura ambiente aumentata di 65 °C.

Il volume minimo del locale in cui installare l'apparecchio deve essere maggiore di 15 m³.

      presa d'aria

s= salva pavimento

Canna fumaria

Ispezione
figura 1 figura 2
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veNtilazioNe eD aerazioNe Dei locali Di iNstallazioNe

La ventilazione si ritiene sufficiente quando il locale è provvisto di prese d'aria in base alla tabella:

prese d'aria
Vedi figura 2

Categorie di apparecchi Norma di riferimento

Percentuale della sezione 
netta di apertura rispetto 
alla sezione di uscita fumi 

dell'apparecchio

Valore minimo netto di 
apertura condotto di 

ventilazione

stufe a pellet UnI en 14785 - 80 cm²

In ogni caso la ventilazione si ritiene sufficiente, quando la differenza di pressione fra ambiente esterno ed interno risulta uguale 
o minore di 4 pa.

In presenza di apparecchi a gas di tipo B a funzionamento intermittente non destinati al riscaldamento deve essere ad essi 
dedicata un'apertura di aerazione e/o ventilazione. Le prese d'aria devono soddisfare i requisiti seguenti:

 � essere protette mediante griglie, reti metalliche, ecc., senza ridurne, peraltro, la sezione utile netta;
 � essere realizzate in modo da rendere possibili le operazioni di manutenzione;
 � posizionate in maniera tale da non poter essere ostruite;

L'afflusso dell'aria può essere ottenuto anche da un locale adiacente a quello di installazione ( aereazione e ventilazione indiretta) 
purché tale flusso possa avvenire liberamente attraverso aperture permanenti comunicanti con l'esterno.
Il locale adiacente non può essere adibito ad autorimessa, magazzino di materiale combustibile né comunque ad attività con 
pericolo incendio, bagno, camera da letto o locale comune dell' immobile.

sisteMa Di evacuazioNe Dei FuMi

requisiti geNerali

ogni apparecchio deve essere collegato ad un sistema di evacuazione fumi idoneo ad assicurare una adeguata dispersione in 
atmosfera dei prodotti della combustione. Lo scarico dei prodotti della combustione deve avvenire a tetto.  È vietato lo scarico 
diretto a parete o verso spazi chiusi anche a cielo libero.
In particolare non è ammesso l'utilizzo di tubi metallici flessibili estensibili.
Il camino deve ricevere lo scarico del solo canale da fumo collegato all'apparecchio, non sono quindi ammesse canne fumarie 
collettive né il convogliamento nel medesimo camino o canale da fumo di scarichi di cappe sovrastante apparecchi di cottura 
di alcun genere né scarichi provenienti da altri generatori.
Il canale da fumo e il camino devono essere collegati con soluzione di continuità, in modo da evitare che il camino appoggi 
sull'apparecchio.
È vietato far transitare all' interno dei sistemi di evacuazione dei fumi, ancorché sovradimensionati, altri canali di adduzione 
dell'aria e tubazioni ad uso impiantistico.

l componenti del sistema evacuazione fumi devono essere scelti in relazione alla tipologia
di apparecchio da installare secondo:

 � nel caso di camini metallici UnI/ ts 11278, con particolare riguardo a quanto indicato nella designazione; 
 � nel caso di camini non metallici: UnI en 13063-1 e UnI en 13063-2, UnI en 1457, .-UnI en 1806; in particolare tenendo 

conto di:
 � classe di temperatura;
 � classe di pressione (tenuta ai fumi) almeno pari alla tenuta richiesta per l'apparecchio;
 � resistenza ad umido (tenuta alla condensa);
 � classe o livello di corrosione e specifiche del materiale costituente la parete interna a contatto con i fumi.
 � classe di resistenza al fuoco di fuliggine;
 � distanza minima dai materiali combustibili

L'installatore del sistema di evacuazione fumi, una volta terminata l'installazione ed effettuati i relativi controlli e verifiche, deve 
fissare in modo visibile, nelle vicinanze del camino, la placca camino fornita dal fabbricante a corredo del prodotto, che deve 
essere completata con le seguenti informazioni:
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caNali Da FuMo

requisiti generali

l canali da fumo devono essere installati nel rispetto delle prescrizioni generali seguenti:

 � essere coibentati se passano all'interno di locali da non riscaldare o esterni all'edificio;
 � non devono attraversare locali nei quali è vietata l' installazione di apparecchi a combustione, né altri locali compartimentati   

al fuoco o con pericolo incendio, né locali e/o spazi non ispezionabili;
 � essere installati in modo da consentire le normali dilatazioni termiche;
 � essere fissati all'imbocco del camino senza sporgere all'interno; 
 � non è ammesso l'utilizzo di tubi metallici flessibili per il collegamento dell'apparecchio al camino;

 � diametro nominale;
 � distanza dai materiali combustibili, indicata in millimetri, seguita dal simbolo della freccia e dalla fiamma;
 � dati dell'installatore e data di installazione.

ogni qualvolta si devono attraversare materiali combustibili devono essere rispettate le seguenti indicazioni:

siMBolo DescrizioNe quota[MM]

b distanza minima dai materiali combustibili dall'intradosso dell'impalcato/solaio/parete 500

b.1 distanza minima dai materiali combustibili dall'estradosso dell'impalcato/solaio 500

a distanza minima dai materiali combustibili definita dal fabbricante g(xxx)

Con il colore bianco si definiscono i condotti monoparete.
Con il colore grigio si definiscono i sistemi camino in doppia parete coibentata.

È possibile derogare dalla quota a solo nel caso si utilizzi un opportuno schermo (per esempio: rosone) di protezione al 
calore l'intradosso dell'impalcato/solaio

Camino Camino

sbagliato Corretto
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 � non sono ammessi tratti in contro-pendenza;
 � i canali da fumo devono avere, per tutta la loro lunghezza un diametro non minore di quello dell'attacco del condotto di 

scarico dell'apparecchio;  eventuali cambiamenti di sezione sono ammessi solo in corrispondenza dell'imbocco al camino;
 � essere installati in modo da limitare la formazione di condense ed evitarne la fuori uscita dalle giunzioni;
 � devono essere posizionati ad una distanza dai materiali combustibili non minore a quella indicata nella designazione di prodotto;
 � il canale da fumo/condotto deve permettere il recupero della fuliggine ed essere scovolabile ed ispezionabile previo 

smontaggio o attraverso aperture di ispezione quando non accessibile dall'interno dell'apparecchio.

prescrizioNi aggiuNtive per appareccHi MuNiti Di elettroveNtilatore per l'espulsioNe Dei FuMi

per gli apparecchi generatori di calore muniti di elettroventilatore per l’espulsione dei fumi, dovranno essere rispettate le 
seguenti istruzioni:

 � I tratti orizzontali devono avere una pendenza minima del 3% verso l’alto
 � La lunghezza del tratto orizzontale deve essere minima e comunque non superiore a 3 metri
 � Il numero di cambi di direzione compreso quello per effetto dell’impiego di elemento a “t” non deve essere superiore a 4 .

Cenere depositata 
nella curva 90°

Cenere depositata 
nella curva 90°

Installazione con canna fumaria 
interna

protezione dalla 
pioggia e vento

protezione dalla 
pioggia e vento

Canna fumaria 
coinbentata

raccordo a 
"t" coibentato 
anticondensa con 
tappo di ispezioneraccordo a "t" 

anticondensa con 
tappo di ispezione 

Canna fumaria 
coinbentata

Installazione con canna fumaria 
interna - esterna

| italiaNo

e’ scoNsigliato iNstallare coMe priMa parte iNiziale uNa curva a 90°, poicHé la ceNere ostruireBBe 
iN poco teMpo il passaggio Dei FuMi, causaNDo proBleMi al tiraggio Della stuFa.  veDi Figure 
sotto:

eseMpi Di corretto collegaMeNto al caMiNo
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e’ obbligatorio l’utilizzo di tubazioni a tenuta.

caMiNo

l camini per l'evacuazione in atmosfera dei prodotti della combustione in aggiunta ai requisiti generali indicati devono:

 � funzionare in pressione negativa (non è ammesso il funzionamento in pressione positiva);
 � avere sezione interna di forma preferibilmente circolare; le sezioni quadrate o rettangolari devono avere angoli arrotondati 

con raggio non minore di 20 mm (sezioni idraulicamente equivalenti possono essere utilizzate purché il rapporto tra il lato 
maggiore ed il lato minore del rettangolo, che circoscrive la sezione stessa, non sia comunque maggiore di 1 ,5);

 � essere adibiti ad uso esclusivo dell'evacuazione dei fumi;
 � avere andamento prevalentemente verticale ed essere privi di qualsiasi strozzatura per tutta la loro lunghezza;
 � avere non più di due cambiamenti di direzione con un angolo d'inclinazione non maggiore di 45°;
 � essere dotati, nel caso di funzionamento ad umido, di un dispositivo per il drenaggio dei reflui (condensa, acqua piovana);

sistema intubato 

Un sistema intubato può essere realizzato con uno o più condotti per intubamento funzionanti solo con pressione negativa 
rispetto all'ambiente.

Il tubo flessibile conforme alla UNI EN 1856-2, con caratteristiche T400-G soddisfa i requisiti.

coMigNoli

I comignoli devono soddisfare i requisiti seguenti:

 � avere sezione utile di uscita non minore del doppio di quella del camino/sistema intubato sul quale è inserito;
 � essere conformati in modo da impedire la penetrazione nel camino/sistema intubato di pioggia e neve;
 � essere costruiti in modo che, anche in caso di venti provenienti da ogni direzione ed con qualsiasi inclinazione, venga 

comunque assicurata l'evacuazione dei prodotti della combustione;
 � devono essere privi di ausili meccanici di aspirazione.

raccordo a "t" 
con tappo di 
ispezione

Lamiera in 
acciaio
a tenuta stagna

raccordo a 
"t" coibentato 
con tappo di 
ispezione

protezione dalla 
pioggia e vento

protezione dalla 
pioggia e vento

raccordo a "t" con 
tappo di ispezione

| italiaNo

eseMpi Di corretto collegaMeNto al caMiNo



90°

c

a

ß

12

Lo sbocco di un camino/sistema intubato non deve essere in prossimità di ostacoli che potrebbero creare zone di turbolenza 
e/o ostacolare la corretta evacuazione dei prodotti della combustione e le operazioni di manutenzione da effettuarsi a tetto.
Verificare la presenza di altri comignoli o lucernari e abbaini.

requisiti Di proDotto per il sisteMa Di evacuazioNe FuMi

classe di temperatura

nel caso di apparecchio a pellet non sono ammesse classi di temperatura minori di t200. 

classe di resistenza al fuoco di fuliggine

per sistema di evacuazione fumi asservito ad apparecchi alimentati con combustibili solidi è richiesta la resistenza al fuoco della 
fuliggine, quindi la designazione deve essere indicata con la lettera g seguita dalla distanza dai materiali combustibili espressa 
in millimetri (XX) (secondo la UnI en 1443).

nel caso di apparecchi a pellet i sistemi di evacuazione fumi devono essere a tenuta , se si utilizzino elementi a doppia 
designazione (g e o, con o senza elastomero di tenuta) per il collegamento dell'apparecchio al camino, deve essere osservata 
la distanza minima XX espressa in millimetri indicata per la designazione g; in caso di incendio da fuliggine si deve provvedere 
al ripristino delle condizioni iniziali (sostituzione delle guarnizioni ed elementi danneggiati e pulizia di quelli rimasti in uso).

prove di accensione

Il funzionamento dell'apparecchio deve essere verificato con prova di accensione , ovvero:
 � per gli apparecchi ad alimentazione meccanica si deve ultimare la fase di accensione, verificarne il corretto funzionamento 

almeno per i successivi 15 min e il regolare spegnimento;

per gli apparecchi inseriti in un impianto di riscaldamento ad acqua calda (termocaminetti, termostufe), il collaudo deve 
estendersi anche all'intero circuito idraulico.

quota Di sBocco Dei proDotti Della coMBustioNe

La quota di sbocco si determina misurando l'altezza minima che intercorre tra il manto di copertura e il punto inferiore della 
sezione di uscita dei fumi in atmosfera; tale quota deve essere al di fuori della zona di reflusso e a distanza adeguata da ostacoli 
che impediscano o rendano difficoltosa l'evacuazione dei prodotti della combustione o da aperture o zone accessibili.

Zona di reflusso
La quota di sbocco deve trovarsi al di fuori della zona di reflusso calcolata in base alle seguenti indicazione riportate sotto.
In prossimità del colmo si considera la minore tra le due.

zona di rispetto per quota di sbocco

zona di ·rispetto per a quota di sbocco sopra  il tetto in pendenza ( ß >10°)

riFeriMeNto DescrizioNe zoNa Da rispettare (MM)

c distanza misurata a 90° dalla superficie del tetto 1300

a altezza sopra il colmo del tetto 500

| italiaNo
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rivestimenti e finiture

l rivestimenti e le finiture devono essere applicati solo dopo aver verificato il corretto funzionamento dell'apparecchio secondo 
le modalità indicate

DocuMeNtazioNe tecNica Dell'iNstallazioNe

ad installazione conclusa, l'installatore deve consegnare al proprietario o a chi per esso, ai sensi della legislazione vigente, la 
dichiarazione di conformità dell'impianto, correlata di:

1) il libretto d' uso e manutenzione dell' apparecchio e dei componenti dell'impianto (come per esempio canali da fumo, 
camino, ecc.);
2) copia fotostatica o fotografica della placca camino;
3) libretto d'impianto (ove previsto).

Si raccomanda all'installatore di farsi rilasciare ricevuta della documentazione consegnata e conservarla unitamente a copia della 
documentazione tecnica relativa all'installazione effettuata.

installazione effettuata da soggetti diversi

Qualora le singole fasi dell'installazione siano svolte da soggetti diversi, ciascuno deve documentare la parte di lavoro svolto a 
beneficio del committente e dell'incaricato della fase successiva.

coNtrollo e MaNuteNzioNe

periodicità delle operazioni
La manutenzione dell'impianto di riscaldamento e dell'apparecchio devono essere eseguiti con periodicità regolare in base alla 
tabella sottostante:

tipologia Di appareccHio iNstallato <15kW (15- 35) kW

apparecchio a pellet 1 anno 1 anno

apparecchi ad acqua 
(termocamini, termostufe, termocucine ) 1 anno 1 anno

Caldaie 1 anno 1 anno

sistema evacuazione fumi 4 t di combustibile utilizzato 4 t di combustibile utilizzato

Maggiori dettagli consultare il capitolo " pulizia e manutenzione".

rapporto di controllo e manutenzione

al termine delle operazioni di controllo e/o manutenzione deve essere redatto un rapporto da rilasciare al proprietario, o chi 
per esso, che ne deve confermare per iscritto il ricevimento. nel rapporto devono essere indicate le situazioni riscontrate, gli 
interventi effettuati, gli eventuali componenti sostituiti o installati e le eventuali osservazioni, raccomandazioni e prescrizioni.
Il rapporto deve essere conservato congiuntamente alla documentazione pertinente.

nel rapporto di controllo e manutenzione si deve fare menzione di:

 � anomalie accertate e non eliminabili, che comportino rischi per l'incolumità dell'utilizzatore o di danno grave al fabbricato;
 � componenti manomessi.

nel caso fossero individuate anomalie di cui sopra il proprietario, o chi per esso, deve essere diffidato in forma scritta, nel 
rapporto di manutenzione, dall'utilizzare l'impianto fino al completo ripristino delle condizioni di sicurezza.

nel rapporto di controllo e manutenzione devono essere indicati i dati significativi del tecnico o dell'impresa che ha eseguito le 
operazioni di controllo e/o manutenzione con i relativi recapiti, la data dell'intervento e la firma dell'operatore.

| italiaNo
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INSTALLAZIONE COMFORT MINI/p80/MINI CRYSTAL
L’inserto  viene fornito di un basamento scorrevole in ferro che permette di installarlo in un camino preesistente.
Questo basamento scorrevole permette di estrarre in modo agevolato l’inserto sia per il caricamento del pellet all’interno del 
serbatoio sia per eventuali manutenzioni o pulizie di fine stagione. Nel caso in cui non si abbia un camino esistente si può  
costruirne uno utilizzando il piedistallo porta inserto (kit opzionale); infatti quest’ultimo ha la funzione di fissare l’inserto al 
pavimento.

Descrizione componenti:

A. Condotto aspirazione aria primaria
B. Condotto scarico fumi
C. Cornice di adattamento
D. Basamento scorrevole e rotaia
E. Spina presa di corrente

MONTAggIO CON BASAMENTO SCORREvOLE

Prendere il basamento scorrevole e posizionarlo nel camino preesistente. Mediante un gesso segnare i fori di bloccaggio del 
basamento sul piano del camino. Eseguire dei fori per degli inserti ad espansione in acciaio da 8 mm.
Eseguire in corrispondenza della presa d’aria un foro da 60 mm.

Prevedere una presa di corrente sul retro dell’inserto in modo che la spina sia accessibile una volta eseguita l’installazione.
Fissare il basamento mediante le viti di bloccaggio.
Creare la connessione dello scarico dei fumi e della presa rispettando i punti descritti in precedenza.
Prendere l’inserto, inclinare in modo che le ruote vadano ad inserirsi nelle apposite rotaie, farlo scorrere fino a quando l’innesto 
fumi è completamente inserito nella scatola convogliatore fumi.

| ITALIANO
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MONTAggIO CON pIEDISTALLO (OpZIONALE)
Posizionare il basamento nel punto desiderato e tramite i piedini regolare l’altezza desiderata (i bulloni sono posti nei quattro 
lati esterni del piedistallo in basso).
Prevedere una presa di corrente nel retro del piedistallo in modo tale che la spina sia accessibile una volta eseguita 
l’installazione.

Fissare il piedistallo al pavimento con tasselli di acciaio robusto di diametro 8 mm.
Prendere il basamento scorrevole e fissarlo con i bulloni al telaio.
Collegare lo scarico fumi e la presa d’aria come riportato nel paragrafo precedente.
Prendere l’inserto, inclinare in modo che le ruote vadano ad inserirsi nelle apposite rotaie, farlo scorrere fino a quando 
l’innesto coclea fumi è completamente inserito nella scatola convogliatore fumi.
Infine aprire la porta fuoco e ruotare, tramite la chiave a brugola in dotazione, la vite posta nell’angolo in basso a sinistra in 
senso orario.

Per capire se l’inserto è correttamente agganciato al basamento, collegare la spina alla presa di corrente e verificare che il 
display si accenda.
Montare il supporto tramoggia per il pellet e inserirlo nell’apposito innesto.

pRESA ARIA pRIMARIA:

LA pRESA D’ARIA DEvE ESSERE ESEguITA 
ALL’ESTERNO DEL CAMINO pERChé NON DEvE 
ASpIRARE ARIA SuRRISCALDATA.

LA NON OSSERvANZA DI TALE COLLEgAMENTO può 
pREgIuDICARE IL CORRETTO FuNZIONAMENTO DEL 
pRODOTTO.

 

Condotto 
aspirazione

aria primaria

| ITALIANO

Regolare l’altezza e l’inclinazione della tramoggia in base 
al camino che si andrà a costruire.

Nota bene: Nel caso in cui si utilizzi il nostro piedistallo è 
necessario creare nel camino una fessura che permette di 
controllare il livello del pellet nel serbatoio evitandone così la 
fuori uscita durante il riempimento.
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kIT CARICAMENTO FRONTALE pELLET (OpZIONALE)

Il kit opzionale di caricamento pellet consente di caricare     
frontalmente il pellet all’interno del serbatoio senza dover 
procedere con l’estrazione dell’inserto (operazione che 
richiede    lo spegnimento della macchina).

Maggiori informazioni sui accessori sono disponibili sul sito:
www.extraflame.it/support, sotto la categoria "accessori".

CONDOTTI DI RICIRCOLO ARIA
Per un corretto funzionamento è necessario creare un ricircolo d’aria all’interno della struttura che riveste l’inserto onde evitare 
eventuali surriscaldamenti dell’apparecchio.
Per garantire questo è sufficiente realizzare una o più aperture sia nella parte inferiore che nella parte superiore del rivestimento.
Le misure da rispettare sono le seguenti:

 � pARTE INFERIORE (ENTRATA ARIA FREDDA) A SupERFICIE MINIMA COMpLESSIvA 550 CM².
 � pARTE SupERIORE (uSCITA ARIA CALDA) A SupERFICIE MINIMA COMpLESSIvA 500 CM².

Per salvaguardare eventuali surriscaldamenti, il Comfort P80 è fornito di una sonda che analizza la temperatura all’interno della 
struttura e interviene riducendo la potenza di funzionamento.

QuESTO SISTEMA DI AERAZIONE è TOTALMENTE INDIpENDENTE DALLA pRESA D’ARIA pER LA COMBuSTIONE!!

| ITALIANO
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Minimo di 5 cm Minimo di 5 cm

E’ altrettanto importante garantire la distanza minima di 5 cm su entrambi i lati come illustrato nelle figure sopra.

Riferimento A
 � Aria calda di convezione: E’ necessario sfogare il calore accumulato all’interno del rivestimento per evitare un 

surriscaldamento eccessivo dell’inserto.

Riferimento B
 � ventilazione forzata: 

     Il ventilatore tangenziale eroga in ambiente il calore sviluppato dall’inserto.

Riferimento C
 � Ingresso aria dall’ambiente:

   Per permettere un ricircolo dell’aria è necessario prevedere un punto di ingresso aria preferibilmente posto nella parte 
   bassa della struttura per favorire la convezione. L’aria dovrà essere prelevata dall’ambiente di lavoro della macchina.

IL TuBO pER L’uSCITA DEI FuMI DEvE MANTENERE SEMpRE uNA DISTANZA MINIMA DI 50 MM DA pARTI 
INFIAMMABILI.

| ITALIANO

L’INSERTO DEvE SOvRASTARE DI ALMENO 1 CM IL pIANO FuOCO IN MARMI  DEL RIvESTIMENTO.
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Per un corretto funzionamento dell’inserto è necessario, durante la costruzione del camino, rispettare le misure tra inserto e 
pareti interne del camino (figure sotto).
Dalle misure di ingombro della stufa riportate nelle caratteristiche tecniche è necessario tener conto di almeno 50 mm di aria 
nella parte superiore e sui 2 lati.

SICuRA DEL INSERTO BLOCCAggIO E SBOCCAggIO

Aprire la porta fuoco e ruotare, tramite la chiave a brugola in dotazione, la vite posta nell’angolo in basso a sinistra in senso 
orario.

Per capire se l’inserto è correttamente agganciato al basamento, collegare la spina alla presa di corrente e verificare il 
funzionamento tramite il telecomando in dotazione.

ESTRAZIONE INSERTO

L’estrazione dell’inserto permette sia di caricare il pellet 
all’interno del serbatoio che di eseguire delle manutenzioni 
ordinarie (pulizia del condotto cenere a fine anno) o 
straordinarie (sostituzione di parti meccaniche in caso si 
rotture del prodotto).

Per estrarre l’inserto eseguire la seguente procedura:
Aprire la porta fuoco e ruotare, tramite la chiave a brugola 
in dotazione, la vite posta nell’angolo in basso a sinistra in 
senso antiorario.
Tramite gli appositi attizzatoi, tirare verso di se la macchina 
fino a quando si blocca automaticamente.

| ITALIANO
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Il fissaggio delle 2 cornici laterali con la 
cornice superiore avviene tramite 2 viti 
per lato.

I restanti fori sulle cornici laterali 
consentono di fissare l’intera cornice 
ai fianchi della macchina mediante viti 
autoperforanti.

Aprire il coperchio del serbatoio e caricare il pellet con 
l’ausilio di una sessola. 

MONTAggIO CORNICI

 � Cornice frontale
 � Cornici laterali

 

N.B. Eventuali travi in legno situate al di sopra dell’inserto 
vanno protette con materiale ignifugo.
Il montaggio della cornice è importante in quanto permette 
un corretto ricircolo d’aria nell’inserto e di conseguenza un 
ottimo funzionamento del prodotto.

pELLET E CARICAMENTO

Il pellet utilizzato dovrà essere conforme alle caratteristiche 
descritte dalle norme: 

 � EN pLuS - uNI EN 16961 - 2   classe A1 - A2
 � Ö-NORM M 7135
 � DIN pLuS 51731

Extraflame per i propri prodotti consiglia sempre di 
utilizzare pellet del diametro di 6 mm.

Per garantire una combustione senza problemi è necessario che il pellet sia conservato in un luogo non umido. 
Consigliamo per i nostri  prodotti di utilizzare pellet del diametro di 6 mm. 
Per il caricamento del pellet vedi immagini.

Aprire il coperchio del serbatoio e caricare il pellet con l’ausilio di una sessola. 
Nel caso degli inserti, caricare solo a macchina fredda e spenta, estraendolo dal vano; 
nel caso di installazione con kit di caricamento (optional) la macchina non va estratta.

L’INSERTO DEvE SOvRASTARE DI ALMENO 1 CM IL 
pIANO IN MARMO DEL RIvESTIMENTO.

LE OpERAZIONI DI MANuTENZIONE DEvONO 
ESSERE ESEguITE A INSERTO SpENTO, CON LA 
SpINA ELETTRICA SCOLLEgATA DALLA pRESA DI 

L’IMpIEgO DI pELLETS SCADENTI O DL QuALSIASI ALTRO MATERIALE, DANNEggIA LE FuNZIONI DELLA vOSTRA 
STuFA E può DETERMINARE LA CESSAZIONE DELLA gARANZIA E L’ANNESSA RESpONSABILITÀ DEL pRODuTTORE.

| ITALIANO
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IL TELECOMANDO 
La visualizzazione del display cambia in relazione allo stato della stufa, o dal menù visualizzato.
Allo stato di riposo il display visualizza le seguenti voci:

LEgENDA ICONE DIspLAy
Indica il funzionamento del motore fumi.
Spento = motore fumi non in funzione
Acceso = motore fumi in funzione

Indica la funzione di programmazione settimanale
Spia accesa = programmazione settimanale on 
Spia spenta = programmazione settimanale off

Indica il funzionamento del ventilatore tangenziale
Spento = non in lavoro
Acceso = in lavoro

STBY
Indica la funzione stby
Spento = Stby disattivato
Acceso = Stby attivato

Stato ingresso termostato supplementare esterno
Spento = contatto aperto
Acceso = contatto chiuso

Indica la presenza di un allarme.
Accesa: indica la presenza di un allarme
Spenta: indica l’assenza di allarmi

Indica il funzionamento del motore caricamento pellet
Spenta = motore caricamento pellet disattivo
Accesa = motore caricamento pellet attivo

Indica lo stato della T°. Amb.
Acceso = T° ambiente inferiore al set desiderato
Spento=T°ambiente superiore al set impostato

Sonda serbatoio
Spenta = funzionamento normale
Accesa  = anomalia

Indica la modulazione della stufa
Accesa = la stufa sta lavorando alla potenza impostata
Spenta = la potenza a cui sta lavorando la stufa è diversa 
dalla potenza impostata, la stufa sta modulando (per vari 
motivi)

LA TAsTIErA
puLsANTE 3 – ON/OFF 
Il tasto, premuto per due secondi, permette l’accensione e lo 
spegnimento manuale della stufa. Se la stufa si trova in allarme 
quindi in stato di blocco, il pulsante consente lo sblocco e il 
successivo passaggio allo stato OFF. Durante la programmazione 
dei parametri utente permette di uscire e tornare al menù 
precedente.

puLsANTE 4 - ACCEssO sET TErMOsTATO
I pulsanti 1 e 2 permettono di regolare la temperatura ambiente.

puLsANTE 5 - ACCEssO sET pOTENZA 
I pulsanti 1 e 2 permettono di regolare la potenza di funzionamento 
da un minimo di 1 ad un valore massimo di 5; tale valore è riportato 
sul display superiore. 

 puLsANTE 6 - per ritornare indietro

puLsANTE 7 - ACCEssO AL MENù Permette di entrare e 
impostare i parametri utente.

DIspLAy
OrA: Viene riportato l’orario corrente. 
La regolazione dello stesso si trova all’interno del programmatore settimanale 
(vedi menù SET OROLOGIO).

TEMpErATurA AMBIENTE: Indica la temperatura ambiente.

pOTENZA CALOrICA: indica la potenza di funzionamento. E’ impostata 
dall’utente durante il lavoro della stufa.

sTATO sTuFA: Indica lo stato della stufa. 

Il display dopo un determinato tempo per ridurre il consumo delle 
batterie si spegne. 
Si riaccende dopo aver premuto qualunque tasto.

LAVORO

J

| ITALIANO
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CONFIgurAZIONE TELECOMANDO

Il telecomando ha 2 possibilità di funzionamento:
 � via radio 
 � via cavo (collegando il cavo, non è necessario alcuna configurazione)

LA PROCEDuRA DI CODIFICA è LA SEGuEnTE:
1. Togliere l'alimentazione all'inserto.
2. Premere i tasti 1 e 2 contemporaneamente.
3. Tramite i pulsanti 1 o 2 o selezionare l'unITA' (da 0 a 7) (l'unità selezionata, deve essere differente rispetto all'altro inserto)
4. Alimentare l'inserto. Verrà emesso un segnale acustico "Beeb", entro 10 secondi tenere premuto il tasto 3 per confermare.

Il telecomando segnalerà "unITA  xx CARICATA".
L'inserto e pronto e correttamente configurato.

nel caso in cui la comunicazioni tra telecomando e camino risulti molto disturbata o imprecisa è possibile collegare direttamente 
il telecomando all’apparecchio via cavo come illustrato dalle figure sotto.

TIpOLOgIA E sOsTITuZIONE DELLE BATTErIE 

Le batterie sono alloggiate nella parte inferiore del telecomando.
Per sostituire è necessario estrarre il porta-batteria (come indicato sulla figura sul retro 
del telecomando), rimuovere o inserire la pila seguendo la simbologia impressa sul 
telecomando e sulla batteria stessa.

Per il funzionamento sono necessarie n° 2 batterie 1,5V formato AAA
Dimensioni 61 x 150 x 120 (B x H x P) mm.

CArATTErIsTIChE gENErALI

L’interfaccia utente e  dotata di un display Lcd retro illuminato. La Durata della retro illuminazione e di circa 4 secondi.
E' possibile impostare il tempo della retro illuminazione del display, per accedere premere i tasti 1 e 7 contemporaneamente.
Eseguito l'accesso utilizzando i tasti 1 o 2 si può selezionare il tempo in secondi da 0 e 9. 

Comandi diretti per accensione/spegnimento, cambio
potenza, temperatura ambiente.
Impostazione programmatore settimanale
L'inserto emette un segnale acustico "Beeb" ad ogni pressione
dei tasti.

J
IL TELECOMANDO è gIà 
CONFIgurATO CON "uNITA' 0", 
QuALOrA CI FOssE uN ALTrO IC 
MINI - CrIsTAL O p80. pEr EvITArE 
INTErFErENZE è NECEssArIO 
EFFETTuArE uNA NuOvA 
CONFIgurAZIONE, MODIFICANDO 
uNO DEI DuE INsErTI.

ALCuNE AppArECChIATurE A rADIOFrEQuENZA (E s. CELLuLArI, ECC…) pOTrEBBErO INTErrOMpErE LA 
COMuNICAZIONE TrA IL TELECOMANDO E LA sTuFA.

| ITALIANO

Le pile usate contengono metalli nocivi per l’ambiente, quindi devono essere 
smaltite separatamente in appositi contenitori.
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IsTruZIONI DI BAsE
Durante le prime accensioni della stufa si deve prestare 
attenzione ai seguenti consigli:

 � E’ possibile che vengano prodotti dei leggeri odori dovuti 
all’essiccazione delle vernici e dei siliconi utilizzati. Evitare 
una permanenza prolungata.

 � non toccare le superfici in quanto potrebbero essere 
ancora instabili.

 � Aerare bene il locale più volte.
 � L’indurimento delle superfici viene terminato dopo 

alcuni processi di riscaldamento.
 � Questo apparecchio non deve essere utilizzato come 

inceneritore di rifiuti.

Prima di procedere con l’accensione della stufa è necessario 
verificare i seguenti punti:

 � il serbatoio deve essere carico di pellet
 � la camera di combustione deve essere pulita
 � il braciere deve essere completamente libero e pulito
 � verificare la chiusura ermetica della porta fuoco e del 

cassetto cenere
 � verificare che il cavo di alimentazione sia collegato 

correttamente
 � l’interruttore bipolare nella parte posteriore destra deve 

essere posto su 1.

sTruTTurA MENù

ANNO
1 - 2

MEsE
1 - 2

DATA
1 - 2

MINuTI
1 - 2

OrE
1 - 2

gIOrNO
1 - 2

ABILITA CrONO
1 - 2

RIPETERE GLI STESSI PASSAGGI PER 
LE ALTRE 3 FASCIE ORARIE 

LuNEDì - DOMENICA
1 - 2

sTOp prOg 1
1 - 2

sTArT prOg 1
1 - 2

sET  prg1
1 - 2

pELLET
1 - 2

AIr v1
1 - 2

sTAND-By
1 - 2

COnFERMA 
COn TASTO 3

TAsTI BLOCCATI
1 - 2

sONDA TELECOMANDO
1 - 2

sET OrOLOgIO

sET CrONO

LINguA

uTENTE

sTATO sTuFA

TArATurE TECNICO

J TAsTI 1 & 2: per impostare- abilitare dati e parametri.
TAsTO 3: per confermare parametro e uscire.
TAsTO 4: per regolare set termostato
TAsTO 5: per regolazione set potenza
TAsTO 6: per ritornare indietro nel menù.
TAsTO 7: per avanzare nel menù.

E' vIETATO uTILIZZArE L'AppArECChIO prIvO DEL DIvIsOrIO 
E/O BATTIFIAMMA (vEDI FIgurA A LATO). 
LA rIMOZIONE prEgIuDICA LA sICurEZZA DEL prODOTTO 
E COMpOrTA IL DECADIMENTO IMMEDIATO DEL pErIODO DI 
gArANZIA.
IN CAsO DI usurA O DETErIOrAMENTO rIChIEDErE LA 
sOsTITuZIONE DEL pArTICOLArE AL sErvIZIO DI AssIsTENZA
(sOsTITuZIONE ChE NON rIENTrA NELLA gArANZIA DEL 
prODOTTO IN QuANTO pArTICOLArE sOggETTO AD usurA).

| ITALIANO

DIVISORIO

BATTIFIAMMA
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IMpOsTAZIONI pEr LA prIMA ACCENsIONE
una volta collegato il cavo di alimentazione nella parte posteriore della stufa, portare l’interruttore,  nella posizione (I).
L’interruttore alla stufa serve per dare tensione alla scheda della stufa.
La stufa rimane spenta e sul pannello compare una prima schermata con la scritta OFF .

rIEMpIrE CON pELLET IL sErBATOIO

•	 Aprire il coperchio del serbatoio e caricare il pellet 
con l’ausilio di una sessola. 
•	 Prestare attenzione a non fare cadere pellet 
lateralmente o internamente alla stufa.

Per maggiori informazioni vedere il capitolo precedente
"pellet e caricamento"

sET OrOLOgIO
GIORnO Lun, MAR, MER, ...DOM

ORE 0...23

MInuTI 00...59

DATA 1...31

MESE 1...12

AnnO 00...99

LInGuA

ITALIAnO

InGLESE

TEDESCO

FRAnCESE

SPAGnOLO

IL COpErChIO DEL CONTENITOrE DEI pELLETs DEvE rIMANErE sEMprE ChIusO. vA ApErTO sOLAMENTE 
DurANTE LA FAsE DI CArICAMENTO DEL COMBusTIBILE. 
I sACChI DI pELLETs DEvONO EssErE TENuTI LONTANI DALLA sTuFA DI ALMENO 1,5 METrI.
sI CONsIgLIA DI TENErE sEMprE MEZZO sErBATOIO DI pELLET. 
prIMA DI rIEMpIrE DI pELLETs IL sErBATOIO DELLA sTuFA AssICurArsI ChE L’AppArECChIO sIA spENTO.

| ITALIANO

PROCEDuRA COMAnDI

 � Premere il tasto 7, per un paio di secondi, apparirà la 
   scritta SET OROLOGIO.

 � Confermare con il tasto 7.
 � utilizzare il tasto 1 o 3 per l'assegnazione del giorno. 
 � Premere il tasto 7 per confermare e proseguire.
 � utilizzare la stessa procedura ( 7 per avanzare 1 e 2 per

   impostare) per la regolazione dell'ora, dei minuti, data, 
   mese  e anno.

 � Premere più volte il tasto 3 per confermare ed uscire dal 
   Menù.

rEgOLAZIONE OrA, gIOrNO, MEsE  E ANNO rEgOLAZIONE DELLA LINguA

PROCEDuRA COMAnDI

 � Premere il tasto 7, per un paio di secondi, apparirà la 
   scritta SET OROLOGIO.

 � Premere il tasto 2 due volte sino a set Lingua.
 � Confermare con il tasto 7.
 � Selezionare la lingua tramite il tasto 3.
 � Premere più volte il tasto 3 per confermare ed uscire dal 

   Menù.

J

ALL MANCATA ACCENsIONE

LA prIMA ACCENsIONE pOTrEBBE ANChE FALLIrE, DATO ChE LA COCLEA è vuOTA E NON sEMprE rIEsCE A 
CArICArE IN TEMpO IL BrACIErE DELLA NECEssArIA QuANTITà DI pELLET pEr L’AvvIO rEgOLArE DELLA 
FIAMMA.
sE IL prOBLEMA sI vErIFICA sOLO DOpO ALCuNI MEsI DI LAvOrO, vErIFICArE ChE LE puLIZIE OrDINArIE, 
rIpOrTATE suL LIBrETTO sTuFA, sIANO sTATE EsEguITE COrrETTAMENTE

NON uTILIZZArE ALCuN LIQuIDO INFIAMMABILE pEr L’ ACCENsIONE!
IN FAsE DI rIEMpIMENTO NON pOrTArE IL sACCO DI pELLET A CONTATTO CON LA sTuFA BOLLENTE!
NEL CAsO DI CONTINuE MANCANTE ACCENsIONI CONTATTArE uN TECNICO AuTOrIZZATO.
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SET 
TERMOSTATO

21° 

SET 
POTEnzA

  5 

FuNZIONAMENTO E LOgICA

START

21°      P-4
20:00

ACCENsIONE
una volta verificati i punti in precedenza elencati, premere il
tasto 1 per tre secondi per accendere la stufa.  Per la fase di 
accensione sono a disposizione 15 minuti, dopo l'avvenuta 
accensione e raggiungimento della temperatura di controllo, la
stufa interrompe la fase di accensione e passa in AVVIAMEnTO.

AvvIAMENTO
nella fase di avviamento la stufa stabilizza la combustione, aumentando progressivamente la combustione, per poi avviare 
successivamente la ventilazione, e passando in LAVORO.

LAvOrO
nella fase di lavoro la stufa si porterà al set potenza impostato, e lavorerà per raggiungere il set temperatura ambiente impostato. 
Vedi voce seguente.

rEgOLAZIONE sET TErMOsTATO
Il set temperatura ambiente è impostabile tramite il pulsante 4 
(accesso)  1 e 2 ( regolazione), da 07 a 40°C.

rEgOLAZIONE sET pOTENZA
Il set potenza ha 5 livelli di funzionamento, tramite il pulsante 5, 
(accesso)  1 e 2 ( regolazione).
Potenza 1 = livello minimo - Potenza 5 = livello massimo.

LAvOrO CON sONDA AMBIENTE DEL TELECOMANDO (DI sErIE)
L’apparecchio  controlla la temperatura ambiente tramite la sonda ambiente integrata nel telecomando. 
Raggiunta la temperatura impostata si porta automaticamente al minimo o in spegnimento attivando la funzione stand by, 
riducendo al minimo il consumo del pellet.

Di fabbrica la funzione sTBy è sempre impostata su OFF (spia sTBy spenta). 
Per la sua attivazione e logica seguire le indicazioni alla pagina seguente,  capitolo: 
sonda ambiente e funzione stand by.

puLIZIA BrACIErE
La stufa durante la fase di lavoro ha un contatore interno, il quale dopo un tempo prestabilito effettua una pulizia del braciere.
Questa fase verrà raffigurata sul display, poterà la stufa ad una potenza inferiore e aumenterà il motore fumi per un tempo determinato in 
programmazione.     
Terminata la fase di pulizia, la stufa proseguirà il suo lavoro portandosi nuovamente alla potenza selezionata. 

spEgNIMENTO
Premere il tasto 1 per tre secondi.
Eseguita questa operazione l’apparecchio entra automaticamente nella fase di spegnimento, bloccando la fornitura dei pellets.
Il motore di aspirazione dei fumi e il motore della ventilazione aria calda resteranno  accesi fino a che la temperatura della stufa non 
sarà scesa sotto i parametri di fabbrica.
 
rIACCENsIONE
La riaccensione della stufa e possibile, solo se la temperatura fumi si è abbassata, e se il timer preimpostato si è azzerato.

| ITALIANO
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FuNZIONAMENTO sTuFA CON IL TErMOsTATO suppLEMENTArE 
EsTErNO (OpZIONALE)
L’apparecchio ha la possibilità di controllare la temperatura ambiente tramite un termostato esterno supplementare (opzione). 
Dopo l’accensione (premendo il tasto 1 o tramite modalità crono) la stufa lavorerà per raggiungere il set impostato visualizzando 
LAVORO (contatto chiuso). 
A temperatura ambiente raggiunta (contatto aperto) la stufa si porterà al minimo visualizzando MODuLA.

PER LA SuA InSTALLAzIOnE E ABILITAzIOnE:

 � E' necessario un termostato meccanico o digitale.
 � Spegnere l’apparecchio estraendo l'inserto e togliendo l'alimentazione.
 � Togliere la spina dalla relativa presa di corrente.
 � Facendo riferimento alla figura a lato, collegare i due cavetti del termostato

           (contatto pulito - no 220 V!) sui relativi morsetti posti sul retro della
           macchina, uno di colore rosso e l’altro nero (con etichetta STBY).

 � Rialimentare la stufa.
 � Premere il tasto 4, e tramite il tasto 1 impostare il set temperatura su LOu.

A questo punto la stufa e correttamente configurata.
Lavorerà controllando il termostato supplementare esterno.

TErMOsTATO suppLEMENTArE EsTErNO (OpZIONALE) E FuNZIONE sTAND By:

La funzione Stby viene utilizzata nel caso si desideri uno spegnimento immediato della stufa a temperatura raggiunta.

J

LA prIMA ACCENsIONE DEvE EssErE EFFETTuATA sEMprE MANuALMENTE, suCCEssIvAMENTE sI gEsTIrà IN 
MODO AuTOMATICO CON LA sONDA AMBIENTE. 

sONDA AMBIENTE E FuNZIONE sTAND By:

La funzione STBY viene utilizzata nel caso si desideri uno spegnimento immediato della stufa a temperatura raggiunta.
Di fabbrica la funzione sTBy è sempre impostata su OFF (spia sTBy spenta)

FuNZIONE sTBy IMpOsTATA su OFF (IMPOSTAzIOnE DI FABBRICA)
nel caso in cui la funzione STBY non sia attivata (OFF), se la stufa raggiunge la temperatura ambiente impostata si porterà 
al minimo, modulando e visualizzando MODuLA. Quando la temperatura ambiente sarà inferiore il set impostato la stufa 
ricomincerà a lavorare alla potenza impostata sul display visualizzando LAVORO.

FuNZIONE sTBy IMpOsTATA su ON
Quando la funzione Stby è attivata (On), la stufa al raggiungimento della temperatura ambiente impostata e superandola di 
2°C, si
porterà in spegnimento dopo un ritardo preimpostato di fabbrica, visualizzando sTAND - By.
Quando la temperatura ambiente sarà inferiore di 2°C il set impostato la stufa ricomincerà a lavorare alla potenza impostata
sul display visualizzando LAVORO.

PER LA ATTIVAzIOnE STBY SEGuIRE LE ISTRuzIOnI:

 � Premere il tasto 7, per un paio di secondi, apparirà la scritta SET OROLOGIO.
 � Premere più volte il tasto 2 per raggiungere il SET uTEnTE.
 � Confermare con il tasto 7.
 � Premere più volte il tasto 7 per raggiungere il STAnD-BY.
 � Tramite il tasto 2 selezionare On.
 � Premere più volte il tasto 3 per confermare ed uscire dal Menù.

La funzione STAnD-BY è attivata.

| ITALIANO
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La funzione STBY può essere impostata su On o su OFF  tramite la procedura che poi andremo descrivere. 

INsTALLAZIONE E ATTIvAZIONE DELLA sONDA AMBIENTE (OpZIONE)
E' inoltre possibile, installare direttamente alla stufa una sonda ambiente (opzione).
Per la sua installazione ed attivazione contattare un tecnico autorizzato.

MENù uTENTE
rEgOLAZIONE DEL CArICO pELLET

Il seguente menù permette la regolazione in percentuale del carico del pellet. nel caso la stufa presenti dei problemi di 
funzionamento dovuti alla quantità dei pellets si può procedere direttamente dal quadro comandi alla regolazione del carico 
pellet. I problemi correlati alla quantità di combustibile possono essere suddivisi in 2 categorie:

CAREnzA DI COMBuSTIBILE:
 � la stufa non riesce mai a sviluppare una fiamma adeguata tendendo a rimanere sempre molto bassa anche a potenza 

elevata.
 � alla minima potenza la stufa tende quasi a spegnersi portando la stufa in allarme “MAnCAnO PELLET”.
 � quando la stufa visualizza l’allarme “MAnCAnO PELLET” può esserci  del pellet incombusto (non bruciato) all’interno del 

braciere.

ECCESSO DI COMBuSTIBILE:
 � la stufa sviluppa una fiamma molto alta anche a basse potenze.
 � tende a sporcare molto il vetro panoramico oscurandolo quasi totalmente.
 � il braciere tende ad incrostarsi otturando i fori per l’aspirazione dell’aria a causa dell’eccessivo pellet caricato in quanto 

viene bruciato solo parzialmente.
La regolazione da eseguire è di tipo percentuale, quindi una modifica su questo parametro comporterà una variazione 
proporzionale su tutte le velocità di caricamento della stufa. Il caricamento e possibile nel ordine di -30% a +20%.

FunzIOnE STBY IMPOSTATA Su OFF (IMPOSTAzIOnE DI FABBRICA)

nel caso in cui la funzione STBY non sia attivata (OFF), se la stufa raggiunge la temperatura ambiente impostata si porterà 
al minimo, modulando e visualizzando MODuLA. Quando la temperatura ambiente sarà inferiore il set impostato la stufa 
ricomincerà a lavorare alla potenza impostata sul display visualizzando LAVORO.

FunzIOnE STBY IMPOSTATA Su On

Con la funzione stby impostata su On: nel momento in cui il termostato supplementare ha una richiesta (contatto chiuso) la stufa 
si accende in automatico e lavora per raggiungere la temperatura settata, visualizzando LAVORO. Quando il termostato esterno 
supplementare avverte che la temperatura è stata raggiunta (contatto aperto) la stufa si spegne dopo un ritardo preimpostato 
di fabbrica, visualizzando STAnD BY EST.

PER LA ATTIVAzIOnE STBY SEGuIRE LE ISTRuzIOnI:

 � Premere il tasto 7, per un paio di secondi, apparirà la scritta
        SET OROLOGIO.

 � Premere più volte il tasto 2 per raggiungere il SET uTEnTE.
 � Confermare con il tasto 7.
 � Premere più volte il tasto 2 per raggiungere il STAnD BY.
 � Tramite il tasto 2 selezionare ON
 � Premere più volte il tasto 3 per confermare ed uscire dal Menù.

LA prIMA ACCENsIONE DEvE EssErE EFFETTuATA sEMprE MANuALMENTE, suCCEssIvAMENTE sI gEsTIrà IN 
MODO AuTOMATICO CON LA sONDA AMBIENTE. 

J

NOTA BENE:
E' pOssIBILE L'uTILIZZO sEMprE DI uNA sONDA ALLA vOLTA! ATTIvArE sOLO uNA CONFIgurAZIONE :
1. sONDA DEL TELECOMANDO; 2. sONDA AMBIENTE (NTC OpZIONE); 3. TErMOsTATO AMBIENTE (OpZIONALE)  

| ITALIANO
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Per la regolazione eseguire la procedura sul display:

J LA prIMA ACCENsIONE pOTrEBBE ANChE 
FALLIrE, DATO ChE LA COCLEA è vuOTA E 
NON sEMprE rIEsCE A CArICArE IN TEMpO IL 
BrACIErE DELLA NECEssArIA QuANTITà DI 
pELLET pEr L’AvvIO rEgOLArE DELLA FIAMMA.

J sE IL prOBLEMA sI vErIFICA sOLO DOpO ALCuNI 
MEsI DI LAvOrO, vErIFICArE ChE LE puLIZIE 
OrDINArIE, rIpOrTATE suL  LIBrETTO sTuFA, 
sIANO sTATE EsEguITE  COrrETTAMENTE

| ITALIANO

 � Premere il tasto 7, per un paio di secondi, apparirà la                                                                                    
scritta SET OROLOGIO.

 � Premere più volte il tasto 2 per raggiungere il 
           SET uTEnTE.

 � Confermare con il tasto 7.
 � Apparirà la scritta Pellet.
 � Tramite il tasto 1 e 2 e  possibile aumentare (2) o                                                                                                                                                

        diminuire (1) il carico durante la fase LAVORO.
 � Premere più volte il tasto 3 per confermare ed uscire 

           dal Menù.

PER LA REGOLAzIOnE SEGuIRE LE ISTRuzIOnI:

 � Premere il tasto 7, per un paio di secondi, apparirà la scritta
         SET OROLOGIO.

 � Premere più volte il tasto 2 per raggiungere il SET uTEnTE.                  
 � Confermare con il tasto 7.
 � Premere più volte il tasto 7 per raggiungere  V1 - ARIA.
 � Tramite il tasto 1 e 2 e  possibile aumentare (2) o diminuire (1) la velocità 

           del tangenziale nel ordine di +/-10%.
 � Premere più volte il tasto 3 per confermare ed uscire dal Menù.     

PER LA ATTIVAzIOnE STBY SEGuIRE LE ISTRuzIOnI:

 � Premere il tasto 7, per un paio di secondi, apparirà la scritta SET 
OROLOGIO.

 � Premere più volte il tasto 2 per raggiungere il SET uTEnTE.
 � Confermare con il tasto 7.
 � Premere più volte il tasto 2 per raggiungere il STAnD BY.
 � Tramite il tasto 2 selezionare ON
 � Premere più volte il tasto 6 per confermare ed uscire dal Menù.

La funzione STBY può essere impostata su On o su OFF  tramite la procedura che poi andremo descrivere. 
Di fabbrica la funzione STBY è sempre impostata su OFF .
Il suo funzionamento e compatibile con:

 � sONDA AMBIENTE DEL TELECOMANDO (DI sErIE)
 � sONDA AMBIENTE (OpZIONE)
 � TErMOsTATO suppLEMENTArE (OpZIONE)

sTAND - By

La funzione Stby viene utilizzata nel caso si desideri uno spegnimento immediato della stufa . 
Attivando STAnD-BY nella configurazione base (telecomando integrato con la sonda ambiente) 
la stufa raggiunta la temperatura impostata + 2°C (impostabili) si spegne, per riaccendersi 
all'abbassamento di 2°C (impostabile) dal set impostato.

v1 - ArIA

Il menù permette di regolare in percentuale la velocità della ventola tangenziale.
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Per attivare o disattivare il blocco 
tasti premere per 5 secondi il 

tasto 6
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 � Premere il tasto 7, per un paio di secondi, apparirà la scritta
           SET OROLOGIO.

 � Premere più volte il tasto 2 per raggiungere il SET uTEnTE.
 � Confermare con il tasto 7.
 � Premere più volte il tasto 2 per raggiungere il TASTI BLOCCATI.
 � Tramite il tasto 2 selezionare ON
 � Premere più volte il tasto 6 per confermare ed uscire dal Menù.

TAsTI BLOCCATI

Il funzione permette di bloccare i tasti del display (tipo come i cellulari).
Per la attivazione del blocco tasti seguire le istruzioni:

sONDA AMBIENTE

La funzione consente di selezionare tra sonda integrata nel telecomando o la sonda ambiente supplementare (opzione)

CrONO
Il crono consente di programmare 4 fasce orarie all’interno di una giornata da utilizzare per tutti i 
giorni della settimana. 
In ogni fascia possono essere impostati l’orario di accensione e spegnimento, i giorni di 
utilizzo della fascia programmata e la temperatura desiderata.

RACCOMAnDAzIOnI
Gli orari di accensione e spegnimento devono essere compresi 
nell’arco di un’unica giornata, dalle 0 alle 24, e non accavallate 
in più giorni.
Prima di utilizzare la funzione crono è necessario impostare 
il giorno e l’orario corrente, per cui verificare di aver seguito i 
punti elencati al sottocapitolo “Set orologio” per fare in modo 
che la funzione crono lavori, oltre che a programmarla occorre 
anche attivarla.    

Esempio:

                         Accensione ore 07:00      COrrETTO
Spegnimento ore 18:00

                          Accensione ore 22:00     sBAgLIATO
    Spegnimento ore 05:00

sTATO sTuFA

In qualsiasi momento è possibile conoscere lo stato della stufa.

 � Premere il tasto 7, per un paio di secondi, apparirà la scritta
           SET OROLOGIO.

 � Premere più volte il tasto 2 per raggiungere il STATO STuFA.
 � Confermare con il tasto 7.
 � Premere più volte il tasto 2 scorrere il Menù stato stufa..
 � Premere più volte il tasto 6 per uscire dal Menù.

Appariranno in ordine i valori che riguarderanno le 
seguenti variabili:

 � TEMPERATuRA DEI FuMI
 � TEMPO COCLEA
 � VELOCITà FuMI
 � MInuTI PASSAGGIO DI STATO
 � TEMPERATuRA DEL SERBATOIO
 � FLuSSO
 � POTEnzA REALE
 � TEMPERATuRA ARIA EnTRATA
 � "On" - PRESSOSTATO MECCAnICO 

rEsET

Consente di riportare tutti i valori modificabili dall’utente come da fabbrica. I dati modificati sono:

 � SET TEMPERATuRA = 35°C
 � SET POTEnzA = 5        
 � ABILITA CROnO = OFF
 � START PRG1=OFF
 � STOP PRG1 = OFF
 � LunEDÌ PRG1 = OFF
 � .......tutti i parametri del crono in OFF  
 � PELLET = 00%
 � STAnD BY = OFF     

 � Premere il tasto 7, per un paio di secondi, apparirà la scritta
           SET OROLOGIO.

 � Premere più volte il tasto 2 per raggiungere il SET uTEnTE.
 � Confermare con il tasto 7.
 � Premere più volte il tasto 2 per raggiungere il RESET.
 � Tramite il tasto 2 selezionare ON
 � Premere  il tasto 6 per confermare ed uscire dal Menù.
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ABILITA
CROnO

LunEDÌ..
PRG1

On

SET 
OROLOGIO

ACCEnSIOnE 2^ FASCIA
A questo punto occorre programmare la seconda fascia oraria.
La sequenza da seguire e analogo e si ripete come alla ACCEnSIOnE 1^ FASCIA. In questa occasione e solo necessario 
immettere l'orario d'esempio in start  alle ore 15:00 e in Stop le ore 22:00  e attivare i giorni sabato e domenica selezionandoli 
su "On". La temperatura nel SET PRG2 invece andrà impostata come per l'esempio a 21°C.      

EsEMpIO DI prOgrAMMAZIONE

Supponiamo ora di voler utilizzare la funzione Programmatore settimanale e di voler utilizzare 4 fasce orarie nel seguente 
modo:
1^ fascia oraria: dalle 08:00 alle 12:00 per tutti i giorni della settimana, con temperatura ambiente a 19°C, esclusi 
sabato e domenica
2^ fascia oraria: dalle 15:00 alle 22:00 solo il sabato e la domenica, con temperatura ambiente 21°C

PROCEDuRA COMAnDI:

Premere il tasto 7, apparirà la scritta
SET OROLOGIO.

ACCEnSIOnE 1^ FASCIA
utilizzando i tasti 1 - 2 inserite l’orario 
“08:00” che corrisponde all’orario di 
accensione della 1^ fascia  oraria, 
apparirà la scritta START PRG1 seguita 
dall’ora impostata. 
Per confermare e proseguire nella 
programmazione premere il pulsante 
7 per tornare al parametro precedente 
premere il pulsante 6.

Premere una volta 
il tasto 2, apparirà 
la scritta SET 
CROnO.

SPEGnIMEnTO 1^ FASCIA
utilizzando i tasti 1 - 2  inserire l’orario 
“12:00” che corrisponde all’orario di 
spegnimento della 1^ fascia  oraria, 
apparirà la scritta STOP PRG1 seguita 
dall’ora impostata. 
Per confermare e proseguire nella 
programmazione premere il pulsante 
7 per tornare al parametro precedente 
premere il pulsante 6.

ABILITAzIOnE CROnO
Premere il tasto 7, apparirà la scritta 
ABILITA CROnO e OFF.
Premere il tasto 2 per attivare o 
disattivare la funzione CROnO. 
Selezionare On.

ABILITAzIOnE GIORnI 1^ FASCIA
Per fare questo utilizzare i tasti 1 e 2 nel 
seguente modo:
 Tasto 7 - consente di scorrere i vari 
giorni, apparirà la scritta
con il giorno della settimana, con la 
indicazione OFF
utilizzare il tasto 1 o 2 per abilitare-
disabilitare (On/OFF) tutti i giorni.

Premere il tasto 7 per confermare e 
proseguire nella programmazione. 
Apparirà la scritta scorrevole 
START PRG1 OFF.

IMPOSTAzIOnE DELLA TEMPERATuRA 
DELLA PRIMA FASCIA ORARIA
Premere il tasto 7, apparirà la scritta SET 
PRG1 e la temperatura.
Premere il tasto 1 o 2 per impostare la 
temperatura di 19° come nel esempio.

Premere il tasto 7 per confermare e 
proseguire nella programmazione. 
Apparirà la scritta  START PRG2 OFF.
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QuANDO IL prOgrAMMATOrE sETTIMANALE è ATTIvO suL QuADrO COMANDI sI ACCENDErà uN  
QuADrATINO DELLA rELATIvA ICONA
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Raschiatori

Vasche raccolta 
cenere

Chiavistello

Pulizie a carico dell’utente
Alcune immagini potrebbero discostarsi dal modello 
originale.

Giornaliera

Braciere: togliere il braciere dall’apposito vano e liberare i 
fori utilizzando l’apposito attizzatoio in dotazione, rimuovere 
la cenere dal braciere utilizzando un aspirapolvere. 
Aspirare la cenere depositata nel vano del braciere. 

MenSilMente 

Pulizia scambiatore termico: Mensilmente è necessario 
pulire la camera degli scambiatori di calore in quanto la 
fuliggine depositata sul retro della parete focolare in ghisa 
ostruisce il regolare afflusso dei fumi.
Per poter accedere agli scambiatori di calore è necessario 
togliere il pezzo centrale della parete focolare seguendo le 
operazioni descritte di seguito:
Togliere il braciere dalla sua locazione
Ruotare manualmente di 180° il chiavistello

raschiatori :
 La pulizia degli scambiatori termici permette di garantire 
nel tempo una resa termica sempre costante. Questo 
tipo di manutenzione deve essere eseguita almeno una 
volta al giorno. Per fare questo è sufficiente utilizzare gli 
appositi raschiatori posti nella parte superiore della stufa, 
eseguendo il movimento verso l'alto e basso più volte.

Prendere con le mani la ghisa estraibile e tirare verso il 
basso.
Infine sfilare dalla camera di combustione tirandola vero se 
stessi facendo attenzione ai 2 agganci laterali in ghisa posti 
in basso.

SettiManale

Pulizia vasche raccolta cenere:
Le vasche di raccolta cenere (indicate in figura sotto) 
devono essere vuotate all’occorrenza tramite un 
aspirapolvere.

Una volta accessibile il vano degli scambiatori, raschiare 
con l’attizzatoio in dotazione per rimuovere e scrostare 
la fuliggine depositata e solo in seguito utilizzare un 
aspirapolvere per la rimozione completa delle ceneri.

assicurarsi che la cenere sia fredda completamente 
prima di svuotare in un apposito contenitore.
*il bidone “Spazzacamino” è un accessorio disponibile 
in azienda. 

A pulizia completata riposizionare la ghisa estraibile 
con un movimento esattamente opposto a quello usato 
per rimuoverla.  Posizionata la parete focolare ruotare il 
chiavistello  per riportarlo alla sua posizione originale.
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Manutenzione ordinaria 
Al fine di garantire il buon funzionamento e la sicurezza dell'apparecchio è necessario effettuare le operazioni sotto indicate 
stagionalmente o con frequenza maggiore qualora sia necessario.

Guarnizioni Porta, caSSetto cenere e Braciere
Le guarnizioni garantiscono l’ermeticità della stufa e il conseguente buon funzionamento della stessa.
E’ necessario che esse vengano periodicamente controllate: nel caso risultassero usurate o danneggiate è necessario sostituire 
immediatamente.
Queste operazioni dovranno essere eseguite da parte di un tecnico abilitato.

colleGaMento al caMino
Annualmente o comunque ogni volta che se ne presenti la necessità aspirare e pulire il condotto che porta al camino. Se esistono 
dei tratti orizzontali è necessario asportare i residui prima che questi ostruiscano il passaggio dei fumi. 

la non Pulizia PreGiudica la Sicurezza.

Se il cavo di aliMentazione è danneGGiato, deve eSSere SoStituito dal Servizio di aSSiStenza tecnica 
o coMunque da una PerSona con qualiFica SiMilare, in Modo da Prevenire oGni riSchio.

Per un corretto FunzionaMento, la StuFa deve SuBire una Manutenzione ordinaria da Parte di un 
tecnico aBilitato, alMeno una volta all’anno.

a
Motore fumi (smontaggio 
e pulizia e condotto fumi), 
nuovo silicone nei punti 
previsti



B
Guarnizioni ispezioni, 
e porta (sostituire e 
applicare silicone dove 
previsto)



c
Camera di combustione 
(totale pulizia di tutta la 
camera) e pulizia tubo 
porta candeletta.



d Serbatoio (svuotamento 
completo e pulizia). 

e
Smontaggio ventilatore 
aria ambiente e rimozione 
di polvere e detriti di 
pellet eventuali



F
Verifica tubo di 
aspirazione aria ed 
eventuale pulizia del 
sensore di flusso


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all no FluSSo - all clean check uP

nel caSo Si PreSentaSSe l'allarMe "clean check uP" e neceSSario 
aSSicurarSi che il Fondo Braciere Sia liBero da reSidui o 
incroStazioni.
i Fori PreSenti nel Fondo devono eSSere coMPletaMente liBeri, 
Per aSSicurare una corretta coMBuStione.
è PoSSiBile utilizzare la Funzione SoPra indicata "reGolazione 
carico Pellet" Per adeGuare la coMBuStione in BaSe alle 
eSiGenze deScritte.
nel caSo PerSiSta la SeGnalazione d'allarMe, e Sono State 
veriFicare le condizioni SoPra elencate, contattare il centro 
aSSiStenza aBilitato.

FONDO BRACIERE
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Visualizzazioni

Display MotiVazione Risoluzione

off Stufa spenta -

staRt E’ in corso la fase di start -

CaRiCo pellet E’ in corso il carico del pellet durante la fase di accensione

aCCensione E’ in corso la fase di accensione -

aVVio E’ in corso la fase di avvio -

laVoRo E’ in corso la fase di lavoro normale -

MoDula La stufa sta modulando -

pul-BRaCieRe E’ in corso la pulizia automatica del 
braciere.

La pulizia automatica (non in 1^ potenza)del braciere viene 
eseguita ad intervalli prestabiliti di lavoro continuato. 

pul -finale Quando la stufa viene spenta E’ in corso la pulizia finale La fase di pulizia finale dura circa 10 minuti.

stanD By
Stufa spenta per temperatura 
raggiunta e in attesa di 
riaccendersi.

Per disattivare la funzione STAND-BY vedi capitolo specifico.

stanD By est
Stufa spenta a causa di un 
termostato esterno, in attesa di 
riaccendersi

Per disattivare la funzione STAND-BY vedi capitolo specifico.

attesa Raff-
Viene tentata una nuova 
accensione quando la stufa è stata 
appena spenta

Quando la stufa effettua uno spegnimento è necessario 
attendere il completo spegnimento del motore fumi, quindi 
effettuare la pulizia del braciere.
Solo dopo aver effettuato queste operazioni sarà possibile 
riaccendere la stufa.

attesa Raff - BlaCk 
out

La stufa si sta raffreddando per 
black-out

Terminata la fase di raffreddamento si riavrà la riaccensione 
automatica.

lou
Termostato ambiente impostato al 
valore minimo.

In questa modalità la stufa lavora solamente alla 1^ potenza 
indipendentemente dalla potenza impostata. Per uscire da 
questa funzione è sufficiente alzare la temperatura ambiente 
tramite il pulsante 4 e successivamente il tasto 2.

Hot Set temperatura ambiente 
impostato al valore massimo.

La stufa lavora alla marcia impostata, senza modulare mai. Per 
uscire da questa funzione è sufficiente abbassare tramite il 
pulsante 4 e successivamente il tasto 1 il set temperatura.

| italiano
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allaRMi 

Display spieGazione Risoluzione

Indica la presenza di un allarme.

Accesa: indica la presenza di un allarme
Spenta: indica l’assenza di allarmi
Lampeggiante: indica la disattivazione del sensore di 
depressione.
L’allarme può essere resettato solo se il motore fumi si è 
fermato e se sono trascorsi 15 minuti dalla visualizzazione 
stessa dell’allarme, premendo il tasto 3 per 3 secondi.

aspiRat - Guasto Guasto correlato al motore di 
espulsione dei fumi.

Le operazioni di ripristino dovranno essere effettuate da parte 
di un tecnico autorizzato.

sonDa fuMi Guasto correlato alla sonda fumi. Le operazioni di ripristino dovranno essere effettuate da parte 
di un tecnico autorizzato.

allaRMe 
soVRateMpeRatuRa 

fuMi

La temperatura dei fumi ha 
superato 310°C

Verificare l’afflusso di pellet(vedi “Regolazione carico pellet”).
Verificare che la macchina sia pulita, compreso il tragitto dei 
fumi.
Evitare assolutamente di appoggiare panni sulla macchina.
Altre operazioni di ripristino dovranno essere effettuate da 
parte di un tecnico autorizzato.

all no flusso

all Clean CHeCk up

La camera di combustione o fondo 
braciere sono sporchi.
La porta o il cassetto cenere non è 
sono chiuso correttamente.
Il sensore di depressione è 
difettoso.
Il condotto di espulsione dei fumi è 
ostruito.
Installazione non corretta

Verificare pulizia fondo braciere, i fori devono essere 
completamente liberi.
Verificare la chiusura ermetica della porta.
Verificare la chiusura ermetica del cassetto cenere.
Verificare la pulizia sia del condotto fumi che della camera di 
combustione.
Altre operazioni di ripristino dovranno essere effettuate da 
parte di un tecnico autorizzato.

all DepR È scattato il  sensore depressione 
meccanico Contattare il centro assistenza

ManCata 
aCCensione

Il serbatoio del pellet è vuoto.
Taratura carico pellet inadeguata.
Installazione non corretta

Verificare la presenza o meno di pellet all’interno del serbatoio.
Regolare l’afflusso di pellet (vedi “Regolazione carico pellet”).
Verificare le procedure descritte al capitolo “Accensione”.
Altre operazioni di ripristino dovranno essere effettuate da 
parte di un tecnico autorizzato.

no aCC BlaC out Mancanza di corrente durante la 
fase di accensione.

Portare la stufa in off tramite il tasto 1 e ripetere le procedure 
descritte al capitolo “Accensione”.
Altre operazioni di ripristino dovranno essere effettuate da 
parte di un tecnico autorizzato.

ManCano pellet In fase di lavoro la t° dei fumi è 
scesa sotto i parametri di fabbrica

Verificare la presenza o meno di pellet all’interno del serbatoio.
Regolare l’afflusso di pellet.
Altre operazioni di ripristino dovranno essere effettuate da 
parte di un tecnico autorizzato.

attesa RaffReD- Tentativo di sblocco allarme con 
stufa ancora in raffreddamento.

ogniqualvolta la stufa visualizza uno degli allarmi sopra 
elencati andrà in automatico in spegnimento.
La stufa bloccherà qualsiasi tentativo di sblocco allarme 
durante questa fase visualizzando sul display in modo 
alternato l’allarme stesso e ATTE . L’allarme può essere 
resettato solo se il motore fumi si è fermato e se sono trascorsi 
15 minuti dalla visualizzazione stessa dell’allarme, premendo il 
tasto 1 per 3 secondi.

DeBiMetRo 
Guasto Componete scollegato o guasto Contattare assistenza
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CONDIZIONI DI GARANZIA
EXTRAFLAME  S. p. A., con sede in via dell'Artigianato 12 Montecchio Precalcino (VI), garantisce questo prodotto per 2 
(due) ANNI dalla data di acquisto per i difetti di fabbricazione e dei materiali. La garanzia decade nel caso in cui il difetto di 
conformità non venga denunciato al venditore entro due mesi dalla data della sua scoperta.

La responsabilità di EXTRAFLAME  S. p. A. è limitata alla fornitura dell’apparecchio, il quale deve essere installato conforme 
alla regola dell’ arte, seguendo le indicazioni contenute negli appositi manuali e opuscoli in dotazione al prodotto 
acquistato e conformemente alle leggi in vigore. L’installazione deve essere eseguita dal personale qualificato e sotto la 
responsabilità di chi lo incarica, che si assumerà l’intera responsabilità dell’installazione definitiva e del conseguente 
buon funzionamento del prodotto installato. Non vi sarà responsabilità da parte di EXTRAFLAME  S. p. A in caso di 
mancato rispetto di tali precauzioni.

AVVISO
E’ indispensabile eseguire il collaudo funzionale del prodotto prima di effettuare il completamento con le relative finiture 
murarie (controcappa, rivestimento esterno, lesene, tinteggiature a pareti, ecc). EXTRAFLAME S.p.A. non si assume alcuna 
responsabilità per gli eventuali danni e conseguenti spese di ripristino delle finiture di cui sopra anche se le stesse dovessero 
essere a seguito della sostituzione di particolari mal funzionanti.

LA GARANZIA VIENE CONVALIDATA A CONDIZIONE ChE:
L’installazione e i relativi collegamenti dell’impianto siano stati eseguiti a regola d’arte da personale professionalmente 
autorizzato (DM n.37 22 gennaio 2008), nel pieno rispetto delle normative vigenti, sia nazionali che regionali, nonché delle 
presenti istruzioni.
Il collaudo sia stato realizzato da un tecnico abilitato, che si assume l’intera responsabilità di aver verificato che l’impianto 
sia stato realizzato a regola d’arte, da personale professionalmente qualificato, nel rispetto delle normative vigenti e di aver 
controllato il buon funzionamento del prodotto installato. Verificato questo, il Centro di Assistenza Tecnica fornirà tutte le 
informazioni per il corretto utilizzo, compilando e consegnando la copia del documento che attesta la garanzia, sottoscritto 
dal cliente.
EXTRAFLAME S. p. A. assicura che tutti i suoi prodotti sono fabbricati con materiali della migliore qualità e con tecniche 
di lavorazione che ne garantiscono la totale efficienza. Se durante il normale utilizzo degli stessi si dovessero riscontrare 
particolari difettosi o mal funzionanti, si effettuerà la sostituzione gratuita di tali particolari franco rivenditore che ha 
effettuato la vendita.

ESTENSIONE  TERRITORIALE DELLA GARANZIA :
Territorio italiano

VALIDITA’
LA GARANZIA VIENE RICONOSCIuTA VALIDA A CONDIZIONE ChE:

 � L’acquirente spedisca entro 8 gg. dalla data di acquisto l’unito tagliando compilato in ogni sua parte. La data di acquisto 
deve essere convalidata dal possesso di un documento fiscale valido rilasciato dal rivenditore.

 � L’ apparecchio sia installato conformemente alle norme vigenti in materia, alle prescrizioni contenute nel manuale in 
dotazione e da personale professionalmente qualificato.

 � L’apparecchio sia utilizzato come prescritto dal manuale di istruzioni in dotazione a tutti i prodotti.
 � Sia stato compilato e sottoscritto dal cliente il certificato di garanzia, convalidato da parte del rivenditore.
 � Il documento che attesta la garanzia, compilato e accompagnato dal documento fiscale di acquisto rilasciato dal rivenditore, 

sia debitamente conservato ed esibito al personale del Centro Assistenza Tecnica EXTRAFLAME  S.p.A. in caso di intervento.

LA GARANZIA NON VIENE RICONOSCIuTA VALIDA NEI SEGuENTI CASI
 � Non sono state rispettate le condizioni di garanzia descritte sopra.
 � L’ installazione non è stata eseguita nel rispetto delle norme vigenti in materia e alle prescrizioni descritte nel manuale/

opuscolo in dotazione all’ apparecchio.
 � Negligenza del cliente per mancata o errata manutenzione del prodotto
 � Presenza di impianti elettrici e/o  idraulici non conformi alle norme vigenti.
 � Danni derivanti da agenti atmosferici, chimici, elettrochimici, uso improprio del prodotto, modifiche e manomissioni del 

prodotto, inefficacia e/o inadeguatezza della canna fumaria e/o altre cause non derivanti dalla fabbricazione del prodotto.
 � Combustione di materiali non conformi ai tipi e alle quantità indicate nel manuale/opuscolo in dotazione
 � Tutti i danni causati dal trasporto, pertanto si raccomanda di controllare accuratamente la merce al momento del 

ricevimento, avvisando immediatamente il rivenditore di ogni eventuale danno, riportando l’annotazione sul documento di 
trasporto e sulla copia che resta al trasportatore.
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 � EXTRAFLAME  S. p. A. non risponde di eventuali danni che possano, direttamente o indirettamente derivare a persone, cose 
ed animali domestici in conseguenza alla mancata osservanza delle prescrizioni indicate nel manuale/opuscolo in dotazione.

SONO ESCLuSI DA GARANZIA TuTTI I pARTICOLARI SOGGETTI A NORMALE uSuRA:
Fanno parte di questa categoria:

 � Le guarnizioni, tutti i vetri ceramici o temprati, i rivestimenti e griglie in ghisa o Ironker, i particolari verniciati, cromate o 
dorati, la maiolica, le maniglie ed i cavi elettrici.

 � Variazioni cromatiche, cavillature e lievi diversità dimensionali delle parti in maiolica non costituiscono motivo di 
contestazione, in quanto sono caratteristiche naturali dei materiali stessi.

 � Le parti in materiale refrattario
 � Le opere murarie
 � I particolari di impianto per la produzione di acqua sanitaria non forniti da EXTRAFLAME  S. p. A. (solo prodotti ad acqua).
 � Lo scambiatore di calore è escluso dalla garanzia nel caso in ci non venga realizzato un adeguato circuito di anticondensa, 

che garantisca una temperatura di ritorno dell’apparecchio di almeno 55°C (solo prodotti ad acqua).

CLAuSOLE uLTERIORI:
Sono esclusi da garanzia eventuali interventi per taratura o regolazione del prodotto in relazione al tipo di combustibile o alla 
tipologia di installazione.
In caso di sostituzione di particolari la garanzia non viene prolungata.
Per il periodo di inefficienza del prodotto non viene riconosciuto alcun indennizzo.
Questa garanzia è valida solo per l’acquirente e non può essere trasferita.

COLLAuDO CONSIGLIATO (A pAGAMENTO):
EXTRAFLAME S.p.A. consiglia di far effettuare il collaudo funzionale
del prodotto da un Centro di Assistenza Tecnica abilitato, che fornirà tutte le
informazioni per il suo corretto utilizzo.

INTERVENTI IN GARANZIA
La richiesta di intervento deve essere inoltrata al rivenditore o al centro assistenza.
L’ intervento in garanzia prevede la riparazione dell’apparecchio senza alcun addebito come previsto dalla legge in vigore.

RESpONSABILITÀ’
EXTRAFLAME  S. p. A. non riconosce alcun risarcimento per danni diretti o indiretti per causa o in dipendenza del prodotto.

FORO
Per qualsiasi controversia viene eletto come foro competente quello di Vicenza.
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EXTRAFLAME S.p.A.     Via Dell’Artigianato, 12    36030 - MONTECCHIO PRECALCINO (VI) - ITALY
 +39.0445.865911   -    +39.0445.865912   -     info@extraflame.it   -    www.lanordica-extraflame.com

40 004275903 Manuale Utente Inserti a pellet  Ic Mini - Mini Crystal - P80 - 002

Extraflame si riserva di variare le caratteristiche e i dati riportate nel presente fascicolo in qualunque
momento e senza preavviso, al fine di migliorare i propri prodotti.

Questo manuale, pertanto, non può essere considerato come un contratto nei confronti di terzi.

Questo documento è a vostra disposizione all’indirizzo www.extraflame.it/support


